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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 4 giugno 2002.

Alemanno, Amoruso, Angioni, Aprea,
Armosino, Azzolini, Baccini, Ballaman,
Berlusconi, Berselli, Giovanni Bianchi,
Enzo Bianco, Gerardo Bianco, Bonaiuti,
Bonito, Bono, Brancher, Buttiglione, Cicu,
Collavini, Colucci, Contento, Delfino,
Dozzo, Fiori, Frattini, Galati, Gasparri,
Giancarlo Giorgetti, Giovanardi, La Malfa,
Malgieri, Manzini, Maroni, Martinat, Mar-
tino, Martusciello, Marzano, Mastella,
Mattarella, Matteoli, Mauro, Micchichè,
Molgora, Mussi, Angela Napoli, Oliverio,
Ostillio, Pescante, Pisanu, Piscitello, Possa,
Prestigiacomo, Ranieri, Rivolta, Rode-
ghiero, Santelli, Scajola, Scarpa Bonazza
Buora, Scherini, Selva, Sgarbi, Siniscalchi,
Soro, Sospiri, Stefani, Stucchi, Tassone,
Tortoli, Tremaglia, Tremonti, Urbani,
Urso, Valducci, Valentino, Viceconte, Vie-
spoli, Vietti, Zacchera.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta)

Alemanno, Amoruso, Angioni, Aprea,
Armani, Armosino, Baccini, Ballaman,
Berlusconi, Berselli, Giovanni Bianchi,
Enzo Bianco, Gerardo Bianco, Biondi, Bo-
naiuti, Bonito, Bono, Brancher, Butti-
glione, Cicu, Collavini, Colucci, Contento,
Delfino, Dozzo, Fini, Fiori, Frattini, Galati,
Gasparri, Giovanardi, La Malfa, Malgieri,
Manzini, Maroni, Martinat, Martino, Mar-
tusciello, Marzano, Mastella, Matteoli,
Mauro, Micciché, Molgora, Mussi, Angela
Napoli, Oliverio, Pescante, Pisanu, Pisci-
tello, Possa, Prestigiacomo, Ranieri, Ri-
volta, Rodeghiero, Santelli, Scajola, Sche-
rini, Selva, Sgarbi, Siniscalchi, Soro, So-
spiri, Stefani, Stucchi, Tassone, Tortoli,

Tremaglia, Tremonti, Urbani, Urso, Val-
ducci, Valentino, Viceconte, Viespoli,
Vietti, Violante, Zacchera.

Annunzio di proposte di legge.

In data 3 giugno 2002 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge d’iniziativa dei deputati:

SELVA ed altri: « Disposizioni in ma-
teria di non sequestrabilità delle opere
d’arte prestate da uno Stato o da un’isti-
tuzione culturale stranieri all’Italia per
l’esposizione al pubblico » (2811);

MERLO: « Disposizioni per favorire
la partecipazione dei giovani alla vita po-
litica e istituzionale » (2812);

MERLO: « Disposizioni per agevolare
l’attuazione dı̀ progetti di tutela ambien-
tale » (2813);

PEZZELLA: « Concessione di una in-
dennità mensile ai cittadini inoccupati »
(2814).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio
di un disegno di legge.

In data 3 giugno 2002 è stato presen-
tato alla Presidenza il seguente disegno di
legge:

dal Presidente del Consiglio dei mini-
stri e, ad interim, ministro degli affari
esteri:

« Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di
cooperazione scientifica e tecnologica tra
il Governo della Repubblica italiana ed il
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Governo della Repubblica di Croazia, con
allegato, fatto a Roma il 29 ottobre 1999 »
(2810).

Sarà stampato e distribuito.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 1788, d’inizia-
tiva del deputato Valpiana, ha assunto il
seguente titolo: « Riconoscimento e disci-
plina delle terapie non convenzionali ».

La proposta di legge n. 2340, d’inizia-
tiva dei deputati MEREU ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Ratifica ed
esecuzione della Carta europea delle lin-
gue regionali o minoritarie, fatta a Stra-
sburgo il 5 novembre 1992, e disposizioni
a tutela della minoranza linguistica tabar-
china della Sardegna e della minoranza
galloitalica della Sicilia e della Basilicata ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

FOLENA: « Modifiche alla legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, in materia di tratta-
mento penitenziario » (2648) Parere delle
Commissioni I e XII.

VI Commissione (Finanze):

PERETTI: « Disposizioni fiscali a tutela
della famiglia » (2440) Parere delle Com-
missioni I, II, V, VII, VIII e XII;

SERGIO ROSSI: « Modifica all’articolo
10 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in
materia di deducibilità degli oneri con-

nessi ai servizi di assistenza all’infanzia »
(2734) Parere delle Commissioni I, V, VII e
XII.

VIII Commissione (Ambiente):

PECORARO SCANIO e LION: « Norme
per il governo del territorio » (1065) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), IV, V, VI
(ex articolo 73, comma 1-bis, del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia
tributaria), VII, IX, X, XIII, XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

X Commissione (Attività produttive):

ZANETTIN ed altri: « Disposizioni per
il monitoraggio dell’umidità dei cereali »
(2352) Parere delle Commissioni I, II, V,
XIII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento) e XIV;

MISURACA e AMATO: « Disposizioni
per l’utilizzazione di dispositivi di prote-
zione dei cavi delle apparecchiature elet-
troniche » (2353) Parere delle Commissioni
I, V, VII, XI, XII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

VALPIANA: « Riconoscimento e disci-
plina delle terapie non convenzionali »
(1788) Parere delle Commissioni I, II (ex
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento,
per le disposizioni in materia di sanzioni),
V, VIII (ex articolo 73, comma 1-bis, del
regolamento), XI, XIII, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali.

Trasmissione
dal Presidente del Consiglio dei ministri.

Il Presidente del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 31 maggio 2002, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 8, comma
3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
303, e dell’articolo 9, comma 4, del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 23
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dicembre 1999, il conto finanziario della
Presidenza del Consiglio dei ministri per
l’anno 2001.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla I Commissione (Affari costituzionali) e
alla V Commissione (Bilancio).

Trasmissione dal ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio.

Il ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio, con lettera del 28 maggio
2002, ha trasmesso una nota relativa al-
l’attuazione data agli ordini del giorno in
Assemblea Stradella n. 9/1516/3 e Zunino
ed altri n. 9/1516/21, accolti dal Governo
nella seduta dell’Assemblea del 17 ottobre
2001, concernenti disposizioni in materia
di smaltimento e recupero dei rifiuti.

La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa
alla VIII Commissione (Ambiente, territo-
rio e lavori pubblici), competente per ma-
teria.

Trasmissione dal ministro
per i rapporti con il Parlamento.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 4 giugno 2002,
ha trasmesso il parere espresso dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano in merito al disegno
di legge A.C. 2718: « Conversione in legge
del decreto-legge 7 maggio 2002, n. 85,
recante disposizioni urgenti per il settore
della pesca ».

Tale parere è stato trasmesso alla XIII
Commissione permanente (Agricoltura).

Trasmissione dall’Autorità garante
della concorrenza e del mercato.

Il presidente dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, con lettera in

data 3 giugno 2002, ha trasmesso, ai sensi
degli articoli 21 e 22 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, una segnalazione, in merito
alle disposizioni concernenti la durata
della copertura brevettuale complemen-
tare dei farmaci, di cui al disegno di legge
n. 2657, di conversione del decreto-legge
15 aprile 2002, n. 63, approvato dalla
Camera dei deputati (S. 1425).

Questa documentazione sarà trasmessa
alla V Commissione (Bilancio), alla VI
Commissione (Finanze) e alla XII Com-
missione (Affari sociali).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettera in
data 28 maggio 2002, ai sensi dell’articolo
141, comma 6, del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ha dato comunicazione dei decreti del
Presidente della Repubblica di sciogli-
mento dei consigli comunali di Castella-
vazzo (Belluno) e Turi (Bari).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissioni
da consigli regionali.

Il presidente del consiglio regionale
della Basilicata, con lettera in data 21
maggio 2002, ha trasmesso il testo di un
voto approvato dal consiglio stesso nella
seduta del 15 maggio 2002, sulla libera-
zione di Leyla Zana, sul mancato rispetto
dei diritti umani in Turchia e sul rispetto
della sentenza della Corte europea dei
diritti dell’uomo.

Questa documentazione sarà trasmessa
alla III Commissione (Esteri).

Il presidente del consiglio della provin-
cia autonoma di Bolzano, con lettera in
data 27 maggio 2002, ha trasmesso il testo
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di un voto approvato dal consiglio stesso
nella seduta del 7 maggio 2002 « per una
Europa senza energia nucleare ».

Questa documentazione sarà trasmessa
alla VIII Commissione (Ambiente).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 31 maggio 2002,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 7 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, la richiesta di
parere parlamentare sullo schema di de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri concernente trasferimento alle re-
gioni degli uffici periferici del diparti-
mento dei servizi tecnici nazionali – ser-
vizio idrografico e mareografico, ai sensi
dell’articolo 92, comma 4, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (107).

Tale richiesta è stata assegnata dal
Presidente del Senato della Repubblica,
d’intesa con il Presidente della Camera dei
deputati, alla Commissione parlamentare
consultiva in ordine all’attuazione della
riforma amministrativa ai sensi della legge
15 marzo 1997, n. 59, che dovrà esprimere
il prescritto parere entro il 4 luglio 2002.

Richiesta di parere parlamentare
su una proposta di nomina.

Il ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 4 giugno 2002,
ha inviato, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla nomina del
professor Elio BAVA a presidente dell’Isti-
tuto elettrotecnico nazionale « Galileo Fer-
raris » di Torino (37).

Tale richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del regola-
mento, alla VII Commissione permanente
(Cultura).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A al resoconto della seduta
del 7 maggio 2002, a pagina 3, seconda
colonna, quattordicesima riga, la proposta
di legge n. 2703 è presentata dai deputati
CASTAGNETTI ed altri, e non dai deputati
FANFANI ed altri, come stampato.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 16 APRILE 2002, N. 64, RECANTE DISPOSIZIONI
URGENTI PER LA PROSECUZIONE DELLA PARTECIPAZIONE
ITALIANA AD OPERAZIONI MILITARI INTERNAZIONALI (2666)

(A.C. 2666 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A

QUELLO DEL GOVERNO

1. È convertito in legge il decreto-legge
16 aprile 2002, n. 64, recante disposizioni
urgenti per la prosecuzione della parteci-
pazione italiana ad operazioni militari
internazionali.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE
NEL TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Termini relativi alla partecipazione mili-
tare italiana a operazioni internazionali).

1. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
relativo alla partecipazione di personale
militare e civile alle operazioni in Mace-
donia, in Albania, nei territori della ex
Jugoslavia, in Kosovo, a Hebron, in Etiopia
ed Eritrea è differito al 31 dicembre 2002.
Alla stessa data è differito il termine per
la partecipazione del personale della Po-
lizia di Stato alle operazioni in Macedonia

ed in Kosovo di cui al medesimo articolo
1, comma 1, del decreto-legge n. 451 del
2001.

2. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n.15,
relativo alla partecipazione militare ita-
liana alla missione internazionale di pace
in Macedonia, è differito al 31 dicembre
2002.

3. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n.15,
relativo alla partecipazione di personale
militare all’operazione multinazionale de-
nominata « Enduring Freedom », è differito
al 31 dicembre 2002.

4. Il termine previsto dall’articolo 1,
comma 3, del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
relativo all’intervento internazionale deno-
minato « International Security Assistance
Force » (ISAF), è differito al 30 giugno
2002.

5. Il termine previsto dall’articolo 14
del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 15, relativo allo
sviluppo di programmi di cooperazione
delle Forze di polizia italiane in Albania e
nei Paesi dell’area balcanica, è differito al
31 dicembre 2002.

6. Il termine previsto dall’articolo 14-
bis del decreto-legge 28 dicembre 2001,
n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 27 febbraio 2002, n. 15, relativo alla
partecipazione alla missione di monitorag-
gio dell’Unione europea nei territori della
ex Jugoslavia (EUMM), è differito al 31
dicembre 2002.

7. Salvo quanto previsto dal presente
decreto, si applicano le disposizioni del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 15.

ARTICOLO 2.

(Trattamento economico).

1. L’indennità di missione prevista dal-
l’articolo 2 del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
è corrisposta in euro sulla base della
media dei cambi registrati nel periodo dal
1o dicembre 2001 al 28 febbraio 2002.

2. Il trattamento economico aggiuntivo
previsto dall’articolo 14, comma 3, del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 15, è corrisposto in
euro sulla base della media dei cambi
registrati nel periodo dal 1o dicembre 2001
al 28 febbraio 2002.

ARTICOLO 3.

(Disposizioni in materia contabile).

1. Le disposizioni in materia contabile
previste dall’articolo 8, comma 2, del de-
creto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2002, n. 15, si applicano entro il
limite complessivo di euro 15.600.000, a
valere sullo stanziamento di cui all’artico-
lo 10.

ARTICOLO 4.

(Compagnia di fanteria rumena).

1. Per il sostegno logistico della com-
pagnia di fanteria rumena, di cui all’arti-

colo 11 del decreto-legge 28 dicembre
2001, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15,
è autorizzata, nei limiti temporali previsti
dall’articolo 1, comma 1, la spesa di euro
1.145.788.

ARTICOLO 5.

(Prosecuzione delle attività di assistenza alle
Forze armate albanesi).

1. Per la prosecuzione delle attività di
assistenza alle Forze armate albanesi, di
cui all’articolo 12 del decreto-legge 28
dicembre 2001, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 15, è autorizzata, fino al 31
dicembre 2002, la spesa di euro 2.582.284.

ARTICOLO 6.

(Cessione di materiali).

1. Nell’ambito delle finalità previste
dalla risoluzione 1378 adottata dal Consi-
glio di sicurezza dell’ONU il 14 novembre
2001 e nei limiti temporali stabiliti dal-
l’articolo 1, comma 4, il Ministero della
difesa è autorizzato a cedere a titolo
gratuito alle Forze armate afgane vestiario
e materiale di casermaggio dismessi alla
data di entrata in vigore del presente
decreto, nonché, entro il limite comples-
sivo di euro 480.000, materiale di auto-
protezione individuale, telecomunicazioni
e armamento leggero per l’addestramento
e l’assistenza delle Forze di sicurezza
afgane.

ARTICOLO 7.

(Forze di completamento per l’Arma dei
carabinieri).

1. L’articolo 10 del decreto-legge 28
dicembre 2001, n. 451, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2002, n. 15, si applica all’Arma dei cara-
binieri, salvo quanto previsto dal presente
articolo.
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2. I provvedimenti di richiamo del
personale dell’Arma dei carabinieri sono
regolati con decreto del Ministro della
difesa, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, nei limiti dei con-
tingenti annuali e dei relativi stanziamenti
previsti dalla legge di bilancio per il re-
clutamento degli ufficiali di complemento
e dei carabinieri ausiliari.

3. Per l’anno 2002, fatto salvo il pro-
gramma di arruolamento di carabinieri in
ferma quadriennale di cui all’articolo 21
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, ed
entro il limite di spesa di euro 15.308.459
per il medesimo anno, con il decreto di cui
al comma 2 può essere richiamato ulte-
riore personale dell’Arma dei carabinieri,
compresi i carabinieri ausiliari che al
termine della ferma biennale sono risultati
idonei ma non prescelti per la ferma
quadriennale. Ai carabinieri ausiliari in
ferma biennale richiamati ai sensi del
presente comma viene corrisposto un trat-
tamento economico pari a quello previsto
dall’articolo 10, comma 2, del citato de-
creto-legge n. 451 del 2001 e, qualora
richiamati per un periodo non inferiore ai
sei mesi, si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 2, del decreto legi-
slativo 12 maggio 1995, n. 198, e succes-
sive modificazioni.

4. All’onere derivante dal presente ar-
ticolo si provvede mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa, per l’anno 2002,
recata dall’articolo 21 della legge 29 di-
cembre 2001, n. 448.

ARTICOLO 8.

(Disposizioni relative ai volontari in ferma
delle Forze armate).

1. Al comma 2 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215,
dopo le parole: « comma 1 », sono inserite
le seguenti: « e quelli in ferma breve ».

ARTICOLO 9.

(Disposizioni di convalida).

1. Sono convalidati gli atti adottati, le
attività svolte e le prestazioni effettuate

fino alla data di entrata in vigore del
presente decreto.

ARTICOLO 10.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente decreto, escluso l’articolo 7,
valutati complessivamente in euro
637.136.642, si provvede, per l’anno 2002,
mediante utilizzo del fondo di riserva per
le spese impreviste, ai sensi dell’articolo 1,
comma 63, della legge 28 dicembre 1995,
n. 549.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 11.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

(A.C. 2666 – Sezione 2)

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN-
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE-

CRETO-LEGGE

ART. 1.

(Termini relativi alla partecipazione mili-
tare italiana a operazioni internazionali).

Sopprimere il comma 3.

*1. 2. Deiana, Russo Spena, Mantovani.
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Sopprimere il comma 3.

*1. 4. Pinotti, Pisa, Folena, Crucianelli,
Calzolaio, Melandri, Fumagalli,
Grandi.

Sopprimere il comma 3.

*1. 7. Cima, Pecoraro Scanio, Cento,
Lion, Zanella.

Al comma 3, dopo le parole: « Enduring
Freedom » aggiungere le seguenti: nell’am-
bito degli impegni militari attualmente
assunti.

1. 1. (Testo cosı̀ modificato nel corso della
seduta) Minniti, Ruzzante, Angioni,
Lucidi, Rotundo, Lumia, Luongo, Se-
reni, Spini, Ranieri, Kessler.

(Approvato)

Al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La partecipazione dei
contingenti italiani è limitata al territorio
afgano per le forze di terra e alle opera-
zioni tatticamente ad esso connesse nel-
l’attuale contesto operativo, per quanto
riguarda le forze aero-navali.

1. 6. Minniti, Ruzzante, Angioni, Lucidi,
Rotundo, Lumia, Luongo, Sereni, Spini,
Ranieri, Kessler.

Sopprimere il comma 4.

1. 3. Deiana, Russo Spena, Mantovani.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2002 con le seguenti: 31 dicembre
2002.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sostituire le parole: euro
637.136.642 con le seguenti: euro
662.352.426

1. 10 Governo.

(Approvato)

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2002 con le seguenti: 31 dicembre
2002.

*1. 5. Minniti, Ruzzante, Angioni, Pi-
notti, Pisa, Lucidi, Rotundo, Lumia,
Luongo, Sereni, Spini, Ranieri, Folena,
Crucianelli, Calzolaio, Fumagalli,
Grandi.

Al comma 4, sostituire le parole: 30
giugno 2002 con le seguenti: 31 dicembre
2002.

*1. 8. Cima, Pecoraro Scanio, Cento,
Lion, Zanella.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il se-
guente:

ART. 1-bis. – 1. Al personale militare e
civile impegnato nelle missioni, interventi
e operazioni di cui all’articolo 1 si applica
il codice militare penale di pace. Foro
competente è il Tribunale militare di
Roma.

1. 01. Mattarella, Minniti, Ruzzante, An-
gioni, Pinotti, Pisa, Lucidi, Rotundo,
Lumia, Luongo, Sereni, Spini, Ranieri,
Folena, Crucianelli, Calzolaio, Fuma-
galli, Kessler, Grandi, Boato, Panattoni,
Buemi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il se-
guente:

ART. 1-bis. – 1. A tutto il personale
militare e civile impegnato nelle missioni,
interventi e operazioni di cui all’articolo
1 si applica il codice militare penale di
pace.

1. 02. Cima, Pecoraro Scanio, Cento,
Lion, Zanella, Boato.
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ART. 2.

(Trattamento economico).

Sopprimerlo.

2. 1. Deiana, Russo Spena, Mantovani.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: per intero e, per coloro che non
fruiscono di vitto e alloggio a carico del-
l’amministrazione, maggiorato del 30 per
cento.

Conseguentemente, all’articolo 10,
comma 1, sostituire le parole: euro
637.136.642 con le seguenti: euro
638.636.642.

2. 2. Minniti, Ruzzante, Angioni, Pinotti,
Pisa, Lucidi, Rotundo, Lumia, Luongo,
Sereni, Spini, Ranieri, Folena, Crucia-
nelli, Calzolaio, Fumagalli, Kessler,
Grandi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. La concessione dei
congedi parentali e per malattia del figlio,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, al personale impegnato nelle mis-
sioni di cui alla presente legge può essere
concordemente dilazionata nel tempo per
imprescindibili esigenze di impiego non
altrimenti assolvibili, senza dar luogo alle
sanzioni di cui agli articoli 38 e 52 del
predetto decreto legislativo.

2. 01. Minniti, Ruzzante, Angioni, Pinotti,
Pisa, Lucidi, Rotundo, Lumia, Luongo,
Sereni, Spini, Ranieri, Folena, Crucia-
nelli, Calzolaio, Fumagalli, Kessler,
Grandi.

ART. 3.

(Disposizioni in materia contabile).

Sopprimerlo.

3. 1. Deiana, Russo Spena, Mantovani.

ART. 4.

(Compagnia di fanteria rumena).

Sopprimerlo.

4. 1. Deiana, Russo Spena, Mantovani.

ART. 6.

(Cessioni di materiali).

Sopprimerlo.

6. 1. Deiana, Russo Spena, Mantovani.

ART. 7.

(Forze di completamento per l’Arma dei
carabinieri).

Al comma 4, sostituire le parole: 29
dicembre 2001 con le seguenti: 28 dicem-
bre 2001.

7. 1. Lavagnini, Deodato.

(Approvato)

ART. 8.

SUBEMENDAMENTO ALL’EMENDAMENTO

LAVAGNINI 8.1.

Dopo il comma 2 dell’emendamento 8.1,
aggiungere il seguente:

2-bis. Le riserve di posti per i volontari
di truppa in ferma prefissata ed in ferma
breve previste dall’articolo 18, comma 1,
del decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, hanno effetto relativamente ai con-
corsi banditi dopo la data di entrata in
vigore del presente decreto-legge. Nelle
more dell’emanazione dei regolamenti pre-
visti dall’articolo 18, comma 3, dello stesso
decreto legislativo, i criteri per l’applica-
zione delle citate riserve di posti sono
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stabiliti dal decreto del Presidente della
Repubblica 2 settembre 1997, n. 332.

0. 8. 1. 1. (Testo cosı̀ modificato nel
corso della seduta) Minniti, Ruzzante,
Angioni, Pinotti, Pisa, Lucidi, Rotundo,
Lumia, Luongo, Grandi, Sereni, Spini,
Ranieri, Folena, Crucianelli, Calzolaio,
Fumagalli, Kessler.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 8. (Disposizioni relative ai volontari
in ferma delle Forze armate). – 1. All’ar-
ticolo 12 del decreto legislativo 8 maggio
2001, n. 215, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo le parole: « com-
ma 1 », sono aggiunte le seguenti: « e quelli
in ferma breve »;

b) al comma 5, dopo le parole: « com-
ma 1 », sono aggiunte le seguenti: « ed a
quelli in ferma breve »;

c) al comma 8, dopo le parole: « di
truppa », sono inserite le seguenti: « in
ferma breve, ».

2. All’articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 8 maggio 2001, n. 215, dopo le
parole: « in ferma prefissata » sono ag-
giunte le seguenti: « e in ferma breve ».

8. 1. Lavagnini, Deodato.

(Approvato)

(A.C. 2666 – Sezione 3)

ARTICOLO AGGIUNTIVO DICHIARATO
INAMMISSIBILE

ART. 2.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – 1. La concessione dei
congedi parentali e per malattia del figlio,
di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001,

n. 151, al personale impegnato nelle mis-
sioni di cui alla presente legge può essere
concordemente dilazionata nel tempo per
imprescindibili esigenze di impiego non
altrimenti assolvibili, senza dar luogo alle
sanzioni di cui agli articoli 38 e 52 del
predetto decreto legislativo.

2. 01. Minniti, Ruzzante, Angioni, Pinotti,
Pisa, Lucidi, Rotundo, Lumia, Luongo,
Sereni, Spini, Ranieri, Folena, Crucia-
nelli, Calzolaio, Fumagalli, Kessler,
Grandi.

(A.C. 2666 – Sezione 4)

PARERE DELLA I COMMISSIONE
SUGLI EMENDAMENTI PRESENTATI

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1.

(A.C. 2666 – Sezione 5)

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SUGLI

EMENDAMENTI PRESENTATI

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.5 Minniti, 1.8
Cima, 1.2 e 1.3 Deiana, 1.4 Pinotti, 1.7
Cima, 2.1 Deiana e 4.1 Deiana, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione o copertura;

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 8.1 Lavagnini, nel
presupposto che gli effetti finanziari che
ne derivano siano compresi nell’ambito
degli attuali stanziamenti di bilancio del
Ministero della difesa;
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PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 8.2 Minniti, con la
seguente condizione volta ad assicurare il
rispetto dell’articolo 81, comma 4, della
Costituzione:

al comma 1-bis, primo periodo, le
parole: « a decorrere dal 1o gennaio 2002 »
siano sostituite dalle seguenti: « relativa-
mente ai concorsi banditi dopo la data di
entrata in vigore della presente legge »;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

PARERE DELLA V COMMISSIONE SU-
GLI ULTERIORI EMENDAMENTI PRE-

SENTATI

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE FAVOREVOLE

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 2, non compresi nel fascicolo n. 1.

(A.C. 2666 – Sezione 6)

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

con il vertice di Pratica di Mare e
con le decisioni in esso assunte si confi-
gura un nuovo scenario di politica inter-
nazionale,

impegna il Governo

a riferire in tempi brevi in Parlamento sui
contenuti dell’accordo e sulle prospettive
delle politiche estera e di difesa del nostro
Paese nel mutato quadro internazionale.

9/2666/1. (Testo cosı̀ modificato nel corso
della seduta) Minniti, Mussi, Violante,
Spini, Melandri, Ruzzante.
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRE-
TO-LEGGE 7 MAGGIO 2002, N. 85, RECANTE DISPOSIZIONI

URGENTI PER IL SETTORE DELLA PESCA (2718)

(A.C. 2718 – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO

DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Il decreto-legge 7 maggio 2002, n. 85,
recante disposizioni urgenti per il settore
della pesca, è convertito in legge, con le
modificazioni riportate in allegato alla
presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL
TESTO DEL GOVERNO

ARTICOLO 1.

(Misure urgenti per la flotta peschereccia).

1. Al fine di consentire l’applicazione
del regolamento (CE) n. 2792/1999 del
Consiglio, del 17 dicembre 1999, relativa-
mente al rinnovo della flotta e all’ammo-
dernamento delle navi da pesca, come
modificato dal regolamento (CE) n. 179/
2002 del Consiglio, del 28 gennaio 2002, i
termini di cui al comma 1, secondo pe-

riodo, dell’articolo 5 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 123, sono ridotti a
quindici giorni.

ARTICOLO 2.

(Disposizioni urgenti per la pesca con reti
derivanti).

1. È istituita nel limite di 3,5 milioni di
euro per l’anno 2002 una misura di ri-
conversione in favore dei proprietari e
degli equipaggi di unità abilitate all’uso di
reti da posta derivanti di cui all’articolo
11, comma 10, del decreto del Ministro
delle risorse agricole, alimentari e forestali
in data 26 luglio 1995, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 203 del 31 agosto
1995, in conseguenza delle limitazioni al-
l’utilizzo di tale strumento da pesca di-
sposte dal regolamento (CE) n. 894/1997
del Consiglio, del 29 aprile 1997, come
modificato dal regolamento (CE) n. 1239/
1998 del Consiglio, dell’8 giugno 1998.

2. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole e forestali, d’intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono fissate le disposizioni
di attuazione della misura di cui al com-
ma 1.
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3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 3,5 milioni di euro
per il 2002, si provvede, quanto a 2,5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, allo scopo utiliz-
zando parzialmente l’accantonamento re-
lativo al Ministero delle politiche agri cole
e forestali, e, quanto a l milione di euro,
mediante riduzione dell’autorizzazione di
spesa prevista per l’anno 2002 dall’articolo
52, comma 81, della legge 28 dicembre
2001, n. 448.

4. La misura di cui al presente articolo
è riconosciuta nel rispetto delle condizioni
procedurali previste al paragrafo 3 dell’ar-
ticolo 88 del Trattato istitutivo della Co-
munità europea.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.

ARTICOLO 3.

(Entrata in vigore).

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

(A.C. 2718 – Sezione 2)

MODIFICAZIONI APPORTATE
DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1:

al comma 1, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Al fine di consentire
alle imprese di presentare le domande nei
termini prescritti, le richieste potranno
essere autocertificate dal richiedente ed

entro i sessanta giorni successivi debita-
mente corredate con la documentazione
prescritta »;

dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, per l’attuazione del vigente
programma dello Strumento finanziario di
orientamento della pesca (SFOP), può ri-
chiedere al Fondo di cui alla legge 16
aprile 1987, n. 183, in relazione alle di-
sponibilità del Fondo medesimo, l’antici-
pazione delle quote di contributi comuni-
tari e statali relative alle iniziative di
adeguamento dello sforzo di pesca, di
rinnovo della flotta e di ammodernamento
delle navi da pesca per le annualità 2000,
2001 e 2002. Il reintegro delle somme
anticipate dal Fondo, anche relativamente
alle annualità successive, anticipate sulla
base dello stato di avanzamento del pro-
gramma su richiesta del Ministero delle
politiche agricole e forestali, avviene, per
la parte nazionale, con imputazione sugli
stanziamenti autorizzati in favore degli
stessi programmi nell’ambito delle proce-
dure previste dalla medesima legge n. 183
del 1987 e, per la parte comunitaria, a
carico degli accrediti disposti dalla Com-
missione europea per il rimborso delle
spese sostenute ».

All’articolo 2:

al comma 1, le parole: « 3,5 milioni di
euro » sono sostituite dalle seguenti: « 5
milioni di euro »;

al comma 2, dopo le parole: « di
Bolzano, » sono inserite le seguenti: « sen-
tita la Commissione consultiva centrale di
cui all’articolo 5 della legge 14 luglio 1965,
n. 963, »;

il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro
per il 2002, si provvede, quanto a 2,5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
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l’ambito dell’unità previsionale di base di
conto capitale “Fondo speciale” dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2002,
allo scopo utilizzando parzialmente l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole e forestali, e, quanto a
2,5 milioni di euro, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa prevista dal-
l’articolo 4, comma 5, del decreto-legge
26 settembre 2000, n. 265, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 novembre
2000, n. 343 ».

(A.C. 2718 – Sezione 3)

EMENDAMENTI RIFERITI ALL’ARTI-
COLO 2 DEL DECRETO-LEGGE

ART. 2.

(Disposizioni urgenti per la pesca con reti
derivanti).

Sopprimerlo.

2. 1. Vascon.

Al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 18 milioni
di euro.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: 5 milioni di euro fino a:
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, e con le seguenti: 18 milioni di euro
per l’anno 2002, si provvede, quanto a 15,5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e finanze, allo scopo utilizzando,
per 5 milioni di euro, l’accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agri-

cole e forestali e, per 10,5 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze, nonché.

2. 2. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 16 milioni
di euro.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: 5 milioni di euro fino a:
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, e con le seguenti: 16 milioni di euro
per l’anno 2002, si provvede, quanto a 13,5
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e finanze, allo scopo utilizzando,
per 3,5 milioni di euro, l’accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali e, per 10 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze, nonché.

2. 3. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Minniti, Meduri, Borrelli, Crisci, Rug-
gieri, Banti, Santino Adamo Loddo,
Cusumano.

Al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 12,5 mi-
lioni di euro.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: 5 milioni di euro fino al:
Ministero delle politiche agricole e fore-
stali, e con le seguenti: 12,5 milioni di euro
per l’anno 2002, si provvede, quanto a 10
milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in
conto capitale « Fondo speciale » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
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nomia e finanze, allo scopo utilizzando,
per 2,5 milioni di euro, l’accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agri-
cole e forestali e, per 7,5 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’economia e delle finanze, nonché.

2. 4. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Al comma 1, sostituire le parole: 5
milioni di euro con le seguenti: 10 milioni
di euro.

Conseguentemente, al comma 3, sosti-
tuire le parole da: 5 milioni di euro fino
al: Ministero delle politiche agricole e
forestali, e con le seguenti: 10 milioni di
euro per l’anno 2002, si provvede, quanto
a 7,5 milioni di euro, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2002-2004, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base in conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e finanze, allo
scopo utilizzando, per 2,5 milioni di euro,
l’accantonamento relativo al Ministero
delle politiche agricole e forestali e, per
5 milioni di euro, l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’economia e delle
finanze, nonché.

2. 5. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Tali disposizioni prevedono
per gli armatori un massimale dell’inden-
nità di buonuscita e dell’indennità di ri-
conversione fino all’80 per cento dell’im-
porto previsto per l’annualità 1999 dalle
tabelle allegate al decreto ministeriale 23
maggio 1997. Per gli equipaggi, gli importi
da considerare sono analoghi a quelli
previsti dalle apposite tabelle allegate al
decreto ministeriale 23 maggio 1997. Il

Ministro delle politiche agricole e forestali,
con decreto di cui al presente comma,
indice altresı̀ uno o più bandi di ricerca
per valutare l’impatto ecologico, econo-
mico e sociale dell’attuazione del decreto
ministeriale 23 maggio 1997, nell’ambito
del programma di ricerca previsto dal
sesto piano triennale della pesca e dell’ac-
quacoltura, di cui alla legge 17 febbraio
1982, n. 41.

2. 6. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Tali disposizioni prevedono
per gli armatori un massimale dell’inden-
nità di buonuscita e dell’indennità di ri-
conversione fino al 70 per cento dell’im-
porto previsto per l’annualità 1999 dalle
tabelle allegate al decreto ministeriale 23
maggio 1997. Per gli equipaggi, gli importi
da considerare prevedono un massimale
pari al 90 per cento di quelli stabiliti dalle
apposite tabelle allegate al decreto mini-
steriale 23 maggio 1997. Il Ministro delle
politiche agricole e forestali, con decreto
di cui al presente comma, indice altresı̀
uno o più bandi di ricerca per valutare
l’impatto ecologico, economico e sociale
dell’attuazione del decreto ministeriale 23
maggio 1997, nell’ambito del programma
di ricerca previsto dal sesto piano trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura, di cui
alla legge 17 febbraio 1982, n. 41.

2. 7. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i
seguenti periodi: Tali disposizioni preve-
dono per gli armatori un massimale del-
l’indennità di buonuscita e dell’indennità
di riconversione fino al 50 per cento
dell’importo previsto per l’annualità 1999
dalle tabelle allegate al decreto ministe-
riale 23 maggio 1997. Per gli equipaggi,
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gli importi da considerare prevedono un
massimale pari all’80 per cento di quelli
stabiliti dalle apposite tabelle allegate al
decreto ministeriale 23 maggio 1997. Il
Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, con decreto di cui al presente
comma, indice altresı̀ uno o più bandi di
ricerca per valutare l’impatto ecologico,
economico e sociale dell’attuazione del
decreto ministeriale 23 maggio 1997, nel-
l’ambito del programma di ricerca pre-
visto dal sesto piano triennale della pesca
e dell’acquacoltura, di cui alla legge 17
febbraio 1982, n. 41.

2. 8. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Tali disposizioni prevedono
per gli armatori un massimale dell’inden-
nità di buonuscita e dell’indennità di ri-
conversione fino al 40 per cento dell’im-
porto previsto per l’annualità 1999 dalle
tabelle allegate al decreto ministeriale 23
maggio 1997. Per gli equipaggi, gli importi
da considerare prevedono un massimale
pari al 70 per cento di quelli stabiliti dalle
apposite tabelle allegate al decreto mini-
steriale 23 maggio 1997. Il Ministro delle
politiche agricole e forestali, con decreto
di cui al presente comma, indice altresı̀
uno o più bandi di ricerca per valutare
l’impatto ecologico, economico e sociale
dell’attuazione del decreto ministeriale 23
maggio 1997, nell’ambito del programma
di ricerca previsto dal sesto piano trien-
nale della pesca e dell’acquacoltura, di cui
alla legge 17 febbraio 1982, n. 41.

2. 9. Franci, Rava, Marcora, Albertini,
Rossiello, Meduri, Borrelli, Ruggieri,
Banti, Santino Adamo Loddo, Cusu-
mano.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, pari a 5 milioni di euro per
il 2002, si provvede, quanto a 4 milioni di

euro, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base in conto
capitale « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle politiche
agricole e forestali, e, quanto a 1 milione
di euro, emdainte corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista
per l’anno 2002 dall’articolo 52, comma
81, della legge 28 dicembre 2001, n.448.

2. 10 da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis, del Regolamento.

(Approvato)

(A.C. 2718 – Sezione 4)

ARTICOLO AGGIUNTIVO PRESENTATO
ALL’ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI

LEGGE DI CONVERSIONE

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. - 1. Al fine di consentire la
piena attuazione del programma di inter-
venti per il settore ittico ed il connesso
dispiegamento degli effetti attesi alle im-
prese della pesca nelle aree definite dal-
l’obiettivo 1, anche allo scopo della salva-
guardia dei livelli occupazionali, il CIPE è
autorizzato ad individuare, nell’ambito
della dotazione finanziaria di cui alla legge
16 aprile 1987 n. 183, le risorse idonee a
consentire la prosecuzione fino al 31 di-
cembre 2005 dei programmi dell’Iniziativa
comunitaria pesca affidati alla realizza-
zione o al controllo delle regioni.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Dis. 1. 01. Folena.
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(A.C. 2718 – Sezione 5)

EMENDAMENTO DICHIARATO INAM-
MISSIBILE NEL CORSO DELLA SEDUTA

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis. - 1. Al fine di consentire la
piena attuazione del programma di inter-
venti per il settore ittico ed il connesso
dispiegamento degli effetti attesi alle im-
prese della pesca nelle aree definite dal-
l’obiettivo 1, anche allo scopo della salva-
guardia dei livelli occupazionali, il CIPE è
autorizzato ad individuare, nell’ambito
della dotazione finanziaria di cui alla legge
16 aprile 1987 n. 183, le risorse idonee a
consentire la prosecuzione fino al 31 di-
cembre 2005 dei programmi dell’Iniziativa
comunitaria pesca affidati alla realizza-
zione o al controllo delle regioni.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
proprio decreto, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Dis. 1. 01. Folena.

(A.C. 2718 – Sezione 6)

PARERE DELLA I COMMISSIONE
SUGLI EMENDAMENTI PRESENTATI

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fasci-
colo n. 1.

(A.C. 2718 – Sezione 7)

PARERE DELLA V COMMISSIONE
SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

E SUGLI EMENDAMENTI PRESENTATI

Sul testo del provvedimento elaborato
dalla Commissione di merito:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81, quarto
comma, della Costituzione:

l’articolo 2, comma 3, sia sostituito
dal seguente: « 3. All’onere derivante dal-
l’attuazione del comma 1, pari a 5 milioni
di euro per il 2002, si provvede, quanto a
4 milioni di euro, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2002-2004, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base in
conto capitale “Fondo speciale” dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle politiche
agricole e forestali, e, quanto a 1 milione
di euro, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa prevista
per l’anno 2002 dall’articolo 52, comma
81, della legge 28 dicembre 2001, n. 448 ».

Sugli emendamenti trasmessi dall’As-
semblea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 2.2, 2.3, 2.4, 2.5, 2.6,
2.7, 2.8 e 2.9 Franci, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura;

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1.

(A.C. 2718 – Sezione 8)

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

impegna il Governo

in sede di attuazione del decreto-legge
n. 85 del 2002, a corrispondere ai titolari
delle unità aventi in licenza tre o quattro
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sistemi di pesca, la totale indennità di
stretta riconversione nella misura prevista
dal decreto del Ministero delle politiche
agricole e forestali di cui al comma 2
quando questi rinunzino ai sistemi di
pesca eccedenti i due, compreso il nuovo
attrezzo di pesca destinato a sostituire le
reti derivanti.

9/2718/1. Catanoso.

La Camera,

premesso che:

è in atto in ambito CEE un con-
fronto che approderà nella revisione della
politica comune della pesca;

nel nostro paese dovranno definirsi
gli indirizzi e le scelte volte a definire il
piano triennale della pesca e dell’ac-
quacoltura per il periodo 2002-2005;

il settore è investito da un processo
di forte riorganizzazione e ristrutturazione
che ne sta cambiando la collocazione nel
sistema economico del paese;

gli interventi e gli strumenti a so-
stegno del settore necessitano di un con-
fronto in sede comunitaria;

impegna il Governo

ad operare affinché si addivenga
tempestivamente alla convocazione di una
conferenza nazionale sulla pesca e sul-
l’acquacoltura che veda il coinvolgimento
delle regioni, dell’associazionismo, degli
imprenditori e degli operatori della ri-
cerca scientifica al fine di contribuire alla
definizione delle linee del nuovo piano
poliennale della pesca nell’ambito del
quale potranno essere ridefiniti gli stru-
menti a sostegno del settore ed istituite
nuove misure di integrazione del reddito
a favore dei lavoratori della pesca ma-
rittima in grado di riequilibrare la per-
dita di redditività connessa al verificarsi
di condizioni di avversità meteomarine o
ambientali;

a definire le modalità del fermo tem-
poraneo 2002 prevedendone l’operatività e
l’obbligatorietà per tutti i mari, accompa-
gnando alle istituzioni di zona di nursey e
aree di ripopolamento.

9/2718/2. Franci, Rava, Marcora, Alber-
tini, Rossiello.

La Camera,

premesso che:

il 24 luglio 1996 tra Governo e
forze economiche e sociali fu siglato un
accordo a tutela del reddito e dell’occu-
pazione nel settore della pesca con reti
derivanti, a causa di importanti restrizioni
tecniche all’uso degli attrezzi adottate dal-
l’Unione europea su pressione dellONU, e
che tale accordo prevedeva l’effettuazione
di una ricerca scientifica di approfondi-
mento per verificare la reale sussistenza
del problema;

il decreto 23 maggio 1997, relativo
al piano volontario di riconversione della
pesca con reti derivanti per il pescespada,
ritornava sull’argomento e precisava che
con provvedimento a parte sarebbe stata
avviata una ricerca scientifica finalizzata a
verificare, a partire dal 1997, l’impiego
dell’attrezzo rete da posta derivante sotto
il profilo della sostenibilità ambientale e
della compatibilità economica;

il decreto 3 maggio 1998 enunciava
ancora una volta l’effettuazione della ri-
cerca scientifica;

nel frattempo, col regolamento
CEE n. 1239/98 si stabiliva la chiusura del
comparto reti derivanti spadare a decor-
rere dal lo gennaio 2002;

il decreto-legge n. 85 del 2002 in
approvazione prevede la definitiva ricon-
versione delle imbarcazioni che effettuano
il sistema di pesca con reti derivanti;

tale atto non esime comunque dallo
svolgimento di attività di ricerca scientifica
volta a verificare gli stocks ittici nel Me-
diterraneo necessari per programmare le
scelte future sull’attività di pesca;
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impegna il Governo

ad indire tempestivamente uno o più
bandi per l’effettuazione di ricerche scien-
tifiche finalizzate a conoscere gli aspetti
economici, ecologici, sociali ed ambientali
dei provvedimenti restrittivi fin qui adot-
tati , nonché a verificare gli stocks ittici
presenti nel Mediterraneo sui quali pro-
grammare le future attività di pesca, com-
preso il reale impatto della pesca con reti
derivanti.

9/2718/3. Rava, Franci, Marcora, Alber-
tini, Rossiello, Banti.

La Camera,

premesso che:

gli stock ittici del Tirreno, dello
Ionio e dell’Adriatico richiedono sistema-
tici interventi di salvaguardia, segnata-
mente nella fase di riproduzione ed ac-
crescimento delle risorse, coincidente con
il periodo estivo;

è unanimamente riconosciuta dalla
ricerca scientifica, dai produttori, dagli
ambientalisti e dai consumatori la positiva
ricaduta dell’effettuazione di periodi pro-
lungati di arresto temporaneo dell’attività
di pesca per quanto riguarda la ricostitu-
zione degli stock;

l’articolo 12, punto 6, del regola-
mento CE 2792/99, prevede che gli Stati
membri varino misure di accompagna-
mento a carattere sociale per promuovere
l’interruzione temporanea delle attività di
pesca nel quadro dei piani di protezione
delle risorse, e che tale opportunità è stata
riconfermata in occasione della presenta-
zione della riforma della politica comune
della pesca del 28 maggio 2002;

l’articolo 52, comma 1, della finan-
ziaria 2002 ha previsto una misura di
accompagnamento sociale alla attuazione
delle interruzioni tecniche dell’attività di
pesca, stanziando 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2002, 2003 e 2004;

impegna il Governo

ad emanare tempestivamente il prov-
vedimento attuativo del fermo temporaneo
2002 dell’attività di pesca con i sistemi a
strascico e volante, per un periodo conti-
nuativo di almeno 45 giorni, prevedendone
l’obbligatorietà per tutti i mari, accompa-
gnandolo dalla istituzione di zone nursery
e aree di ripopolamento, e facendolo se-
guire da un fermo tecnico che assicuri la
graduale ripresa dell’attività;

a mantenere avulso il provvedimento
sul fermo di pesca e sulle misure sociali di
accompagnamento da qualsiasi altra mi-
sura per il settore della pesca, evitando
commistioni con norme aventi diversi
obiettivi e finalità e che non si raccordano
con la filosofia del fermo di pesca, che è
quella dell’incremento della biomassa pe-
scabile.

9/2718/4. Crisci, Borrelli, Banti, Santino
Adamo Loddo.

La Camera,

in sede di esame del disegno di legge
di conversione del decreto-legge 7 maggio
2002. n.85, recante disposizioni urgenti
per il settore della pesca, valutate favore-
volmente le scelte operate dal Governo a
favore del settore della pesca,

condizionate anche dal particolare
contesto normativo ed economico-finan-
ziario in cui l’esecutivo si è trovato ad
operare;

considerato che è attualmente in
corso un processo di riforma del mercato
del lavoro teso a garantire un sistema
efficace e coerente di strumenti funzionali,
da un lato, alla crescita occupazionale e,
dall’altro, ad una riorganizzazione e ra-
zionalizzazione degli strumenti operanti a
sostegno del reddito;

considerato che sino ad oggi l’istituto
dell’integrazione salariale ha trovato ap-
plicazione nei confronti dei lavoratori del-
l’industria, dell’edilizia e dell’agricoltura
mentre ne sono rimasti esclusi quelli della
pesca marittima;
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ritenuta l’esigenza di un intervento
diretto sia a riequilibrare una differenzia-
zione tra settori tra loro strettamente
omogenei e spesso funzionali, sia a fornire
un sostegno ad un comparto, quale quello
della pesca, che negli anni passati ha
subito forti condizionamenti esterni che ne
hanno notevolmente compromesso la ca-
pacità produttiva;

impegna il Governo

ad introdurre nell’ambito della pesca pro-
fessionale una misura di integrazione del
reddito a favore dei lavoratori della pesca
marittima capace di riequilibrare la per-
dita di redditività connessa al verificarsi di
condizioni di avversità ambientali e/o me-
teo-marine.

9/2718/5. Scaltritti, Zama, de Ghislan-
zoni Cardoli, Masini, Ricciuti, Grimaldi,
Marinello, Romano, Stagno d’Alcontres.

La Camera,

al fine di consentire la piena attua-
zione del programma di interventi per il
settore ittico ed il connesso dispiegamento
degli effetti attesi alle imprese della pesca
nelle aree definiti dall’obiettivo 1, anche
allo scopo della salvaguardia dei livelli
occupazionali,

impegna il Governo

a promuovere con urgenza un intervento
legislativo volto ad autorizzare il CIPE ad
individuare, nell’ambito della dotazione
finanziaria di cui alla legge 16 aprile 1987
n. 183, le risorse idonee a consentire la
prosecuzione fino al 31 dicembre 2005 dei
programmi dell’iniziativa comunitaria pe-
sca affidati alla realizzazione o al con-
trollo delle regioni, nonché ad autorizzare
il Ministro dell’economia e delle finanze
ad apportare, con proprio decreto, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

9/2718/6. Folena, Rossiello, Franci.

La Camera,

considerate con favore le scelte del
Governo per il settore della pesca;

ricordato che nel giugno del 1994 la
Commissione europea ha adottato un’ini-
ziativa relativa al settore peschereccio de-
nominata « Pesca », ai sensi dell’articolo 11
del regolamento CEE n. 4253/88;

rilevato che a causa dei ritardi di
natura prevalentemente burocratica, i la-
vori concernenti numerosi progetti bene-
ficiari del finanziamento delle provvidenze
comunitarie denominate « Pesca » non
sono stati ultimati nei termini assegnati
dai decreti di concessione, con conseguenti
ostacoli per le amministrazioni competenti
in ordine alla liquidazione dei contributi
pubblici agli aventi diritto;

vista la preoccupante proposta di
riforma della politica comune per la pesca
che comporta forti riduzioni della flotta;

considerata l’assoluta necessità di
consentire l’attuazione integrale del pro-
gramma di interventi per il settore ittico
soprattutto nelle aree che rientrano nel-
l’obiettivo 1 della Comunità europea, per
ottenere il dispiegamento degli effetti at-
tesi dalle imprese del settore e dalle coo-
perative di pesca;

ricordato che la legge n. 183 del 1987
dispone all’articolo 3 che il CIPE entro il
30 giugno di ogni anno determini il fab-
bisogno finanziario statale e regionale,
connesso con l’attuazione nel nostro Paese
delle politiche comunitarie,

impegna il Governo

a far sı̀ che vengano reperite anche me-
diante apposito intervento legislativo, le
risorse necessarie a consentire la prose-
cuzione, fino al 31 dicembre 2005, dei
programmi dell’iniziativa comunitaria de-
nominata « Pesca » affidati alle regioni.

9/2718/7. Antonio Leone, Antonio Pepe,
Gianfranco Conte, Grimaldi, Marinello,
Romano, Stagno d’Alcontres.
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PROPOSTE DI LEGGE COSTITUZIONALE: BOATO ED ALTRI;
PISCITELLO ED ALTRI; PISAPIA; ZANETTIN ED ALTRI;
BERTINOTTI ED ALTRI: MODIFICA ALL’ARTICOLO 27
DELLA COSTITUZIONE CONCERNENTE L’ABOLIZIONE

DELLA PENA DI MORTE (1436-2072-2110-2351-2373)

(A.C. 1436 e abb. – Sezione 1)

ARTICOLO UNICO DEL TESTO
UNIFICATO DELLA COMMISSIONE

ART. 1.

1. Al quarto comma dell’articolo 27
della Costituzione le parole: « , se non nei
casi previsti dalle leggi militari di guerra »
sono soppresse.

Atti Parlamentari — 23 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 4 GIUGNO 2002 — N. 153



MOZIONI CASTAGNETTI ED ALTRI N. 1-00068; DE GHI-
SLANZONI CARDOLI ED ALTRI N. 1-00064; GIORDANO ED
ALTRI N. 1-00072; NICOLA ROSSI ED ALTRI N. 1-00076 E
LOSURDO ED ALTRI N. 1-00077 RIGUARDANTI L’EMER-

GENZA IDRICA NEL MEZZOGIORNO

(Sezione 1 – Mozioni)

La Camera,

premesso che:

l’emergenza idrica rappresenta una
vera e propria calamità per l’intero Mez-
zogiorno;

le precipitazioni cadute nelle ul-
time settimane, allo stato attuale, risultano
del tutto insufficienti per superare lo stato
di crisi, che, in previsione dell’arrivo del-
l’estate, assume aspetti drammatici per gli
stessi usi potabili;

accanto ai mutamenti climatici re-
gistrati e che negli ultimi anni si sono
accentuati con un netto calo delle preci-
pitazioni piovose e nevose, sono da riscon-
trare carenze infrastrutturali e assenza di
sostanziali interventi di ammodernamento
della rete idrica nazionale;

le organizzazioni di rappresentanza
del mondo agricolo e le istituzioni regio-
nali e territoriali delle autonomie locali del
Mezzogiorno hanno più volte sollecitato il
Governo ad intervenire per fronteggiare
l’emergenza venutasi a determinare;

la quantità d’acqua trattenuta negli
invasi è lontana dalle medie del periodo,
nonché dalle potenzialità dei bacini: mo-
tivo per cui l’acqua è utilizzata solo per usi
civili;

secondo le statistiche, quasi il 40
per cento dell’acqua in circolazione nelle
condotte, a causa della vetustà delle strut-
ture, si disperde prima di giungere a
destinazione;

le situazioni più drammatiche si
registrano nel Tavoliere delle Puglie, in
Basilicata nella piana di Metaponto, in
Sicilia e in Sardegna;

secondo i dati forniti dall’associa-
zione nazionale bonifiche irrigazioni e mi-
glioramenti fondiari, la situazione degli
invasi è a dir poco drammatica;

in Puglia, a fronte di una capacità
complessiva di 329 milioni di metri cubi
nella diga del Fortore, sono contenuti solo
38,6 milioni di metri cubi di acqua;

in Basilicata, nell’invaso di Monte
Cotugno, il più grande di Europa in terra
battuta, su una capacità di 430 milioni di
metri cubi, attualmente sono raccolti 45,8
metri cubi di acqua, mentre nella diga del
Pertusillo, su una capacità complessiva di
142 milioni di metri cubi, le risorse pre-
senti ammontano a poco più di 36 milioni
di metri cubi;

in Sicilia nelle dighe del Salso,
Gornalunga e Iato, su 300 milioni di metri
cubi potenziali, sono raccolti poco più di
30 milioni di metri cubi di acqua;

in Sardegna nelle dighe del Flu-
mendosa, del Tirso del Rio Mulargia e del
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Liscia, su quasi 1000 milioni di metri cubi
potenziali, sono raccolti circa 140 milioni
di metri cubi di acqua;

molti consorzi di bonifica hanno
sospeso l’erogazione di acqua per usi ir-
rigui per colture erbacee, come pomodoro,
bietola, ortaggi;

restano in esercizio, invece, gli im-
pianti di irrigazione definiti di soccorso, o
all’israeliana, per le colture arboree, come
oliveti, vigneti e frutteti;

molti imprenditori agricoli e zoo-
tecnici si trovano a dover fronteggiare
situazioni economiche drammatiche con
esposizioni debitorie che ne pregiudicano
di fatto la prosecuzione della propria
attività: è persino difficile acquistare fo-
raggio per gli allevamenti;

come conseguenza diretta di tale
situazione, vi è l’aumento dei prezzi dei
prodotti agricoli con danni al settore va-
lutabili in circa 3 miliardi di euro;

alcune aree del nostro Paese sono
oggetto di studio da parte di diversi or-
ganismi di ricerca nazionali ed interna-
zionali sul fenomeno oramai concreto
della desertificazione;

sono stati finanziati alcuni progetti
per il recupero e il ripopolamento di aree
oramai abbandonate finalizzati al riequi-
librio ambientale;

impegna il Governo

a promuovere di concerto con le
regioni la realizzazione e la ristruttura-
zione di impianti finalizzati alla raccolta e
alla distribuzione dell’acqua per usi irri-
gui;

ad accrescere il patrimonio di acqua
al fine di soddisfare le esigenze di zone
che hanno visto precipitare i livelli della
propria produzione a causa della penuria
di precipitazioni;

a lanciare, di concerto con le regioni,
mediante le strutture preposte, come enti
irrigazione e consorzi di bonifica, un piano

di interventi finalizzati alla manutenzione
degli impianti per evitare sprechi e otti-
mizzare l’utilizzo dell’acqua;

a rivedere la legge sulla decretazione
dello stato di calamità naturale e a velo-
cizzare l’iter dei trasferimenti in favore
delle zone colpite dalla siccità;

a rafforzare l’azione di coordina-
mento tra le strutture competenti finaliz-
zata ad una maggiore capacità di pro-
grammazione per fronteggiare le priorità
nella gestione delle risorse per una più
efficiente ripartizione tra usi civili, irrigui
ed industriali;

ad incentivare il riutilizzo delle acque
reflue in maniera da razionalizzare l’uti-
lizzo della risorsa idrica;

a prevedere interventi in favore delle
aziende agricole e zootecniche interessate
dalla crisi, al fine di salvaguardarne l’at-
tività e i livelli occupazionali;

a stanziare, nell’ambito del prossimo
Documento di programmazione econo-
mica, adeguate risorse economiche e fi-
nanziarie in termini di trasferimenti alle
regioni del Mezzogiorno per fronteggiare
l’emergenza idrica e per sostenere il set-
tore agricolo attanagliato da una crisi
senza precedenti.

(1-00068) « Castagnetti, Enzo Bianco, Bur-
tone, Gerardo Bianco, Mo-
naco, Loiero, Lettieri, Cardi-
nale, Ladu, Fusillo, Sinisi,
Cusumano, Molinari, Mar-
cora, Squeglia, Stradiotto,
Potenza, Mattarella, Santino
Adamo Loddo, Boccia, Me-
duri, Ciani, Annunziata, Ian-
nuzzi ».

(9 maggio 2002)

La Camera,

premesso che:

l’allarme per l’emergenza idrica si
estende su gran parte del territorio nazio-
nale;
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le piogge cadute nelle ultime setti-
mane di gennaio 2002 e nel mese di marzo
2002 risultano essere state del tutto insuf-
ficienti ad abbassare la soglia di allarme;

il nostro Paese si trova a fronteg-
giare al nord e a sud della penisola due
tipologie di problemi apparentemente di-
versi, ma, entrambi, frutto del fenomeno
di cambiamento del clima che sta coin-
volgendo l’intero pianeta e dei notevoli
ritardi accumulati sugli interventi di pro-
grammazione, sviluppo, manutenzione e
ammodernamento della nostra rete idrica;

il perdurante stato di siccità ha
causato situazioni di drammatica evi-
denza:

a) in Puglia, nel territorio della Ca-
pitanata, dove si registra il terzo anno
consecutivo di siccità, nel mese di febbraio
2002 risultano raccolti negli invasi solo 23
milioni di metri cubi, a fronte di una
capacità complessiva di 329,8 milioni di
metri cubi. Nell’analogo periodo vi erano
191,5 milioni di metri cubi nell’anno 1999
(quantità comunque insufficiente rispetto
alle esigenze), 99,9 milioni di metri cubi
nel 2000 e 45 milioni di metri cubi nel
2001;

b) in Basilicata, le dighe, che nel
mese di febbraio 2001 le dighe lucane
raccoglievano 260 milioni di metri cubi di
acqua (tra l’altro insufficienti alle neces-
sità), quest’anno detengono una riserva
idrica degli invasi pari ad appena 53
milioni di metri cubi (a fronte di una
capacità utile di 660 milioni di metri cubi);

c) in Sicilia, nei principali invasi ad
uso irriguo nel mese di febbraio 2002
erano contenuti appena 66,8 milioni di
metri cubi di acqua, a fronte di 100,4
milioni di metri cubi invasi nello stesso
periodo del 2001 e ad una capacità di
invaso complessiva di 426,8 milioni di
metri cubi;

d) in Sardegna, la situazione nella
pianura di Cagliari è ancora più preoccu-
pante: a fronte di una capacità utile di
664,6 milioni di metri cubi di acqua nel
mese di febbraio 2002 risultavano invasati

26,6 milioni di metri cubi (nel 2001 nello
stesso periodo erano invasati 159,4 milioni
di metri cubi, comunque largamente in-
sufficienti ai fabbisogni);

in questa situazione, nelle anzidette
realtà, si è passati da un’irrigazione siste-
matica ad un’irrigazione di soccorso per
molte colture arboree (oliveto, vigneto da
vino e, in alcuni casi, vigneto da tavola),
rendendo di fatto impossibile l’impianto di
colture erbacee irrigue (pomodoro, bietola,
mais, orticole);

a causa sempre della mancanza di
piogge, il livello delle dighe è sceso al di
sotto del 60 per cento della loro capacità
totale;

l’inverno del 2002 ha presentato
invero caratteristiche alquanto particolari,
ma il territorio italiano, per una percen-
tuale nell’ordine del 40 per cento, sconta
una cronica carenza di sistemi idrici ed
irrigui capaci di soddisfare il fabbisogno in
situazioni di prolungata siccità;

tutto ciò sta determinando negli
imprenditori agricoli uno scoraggiamento
che porta, nei casi più drammatici, all’ab-
bandono produttivo di vaste aree, che,
oltre ad avere gravi conseguenze sull’as-
setto idrogeologico del territorio, potrebbe
determinare una negativa ricaduta su tutta
l’economia meridionale, dove una siccità
che sta naturalmente riducendo le dispo-
nibilità idriche alle fonti di approvvigio-
namento è aggravata dallo stato in cui
versa la rete di adduzione e distribuzione
idrica, dalle fonti ai comprensori irrigui
sottesi ai bacini, che, di fatto, in molti casi,
aumenta i problemi collegati all’uso effi-
ciente della risorsa disponibile;

molti invasi presentano problemi
strutturali o d’interrimento, in altri casi,
pur esistendo opere d’accumulo, mancano
i sistemi di adduzione e/o collegamento tra
le fonti;

la rete di distribuzione gestita dai
consorzi di bonifica meridionali si pre-
senta, spesso, tecnologicamente obsoleta e
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non rispondente alle moderne tecniche
irrigue, determinando gravi perdite di ri-
sorsa idrica alla distribuzione;

gli scarsi lavori di sistemazione
idraulico-forestale a monte delle dighe
provocano, in quasi tutte le dighe, feno-
meni di interrimento, a cui si aggiunge poi
la mancata connessione di alcune dighe, il
cui collegamento permetterebbe di tra-
sportare le eccedenze di alcuni invasi in
quelli con maggiori fabbisogni;

nelle aree del centro (Umbria) e del
nord (Veneto, Friuli, Piemonte e Lombar-
dia) le piogge primaverili non hanno re-
gistrato il consueto andamento, con con-
seguente abbassamento del livello dei laghi
e delle portate dei fiumi;

si registrano situazioni di grave
preoccupazione a causa della carenza di
nevicate in montagna, che, producendo
uno scarso accumulo di riserve nevose,
determineranno prevedibilmente una
nuova e più profonda emergenza idrica
nei prossimi mesi estivi;

tali eccezionalità hanno poi, di
fatto, stravolto i regimi di deflusso e
disponibilità idrica, sia per le acque su-
perficiali che per quelle sotterranee,
tanto che l’abbassamento delle tempera-
ture ed i limiti climatici raggiunti hanno
determinato un drammatico blocco della
ridotta risorsa disponibile, con conse-
guenti gravi problemi perfino per il pri-
mario uso civile;

sussistono al nord Italia condizioni
di danno e di precarietà produttiva a
carico delle colture protette non riscaldate
e per quelle in pieno campo, comprese le
colture cerealicole a ciclo autunno-ver-
nino, nonché per le risorse pascolive del-
l’Italia centromeridionale;

le grandi canalizzazioni realizzate
in Lombardia, Veneto e nell’agro romano
hanno permesso disponibilità idriche, so-
prattutto durante l’emergenza incendi ve-
rificatasi nel nord in concomitanza con le
condizioni siccitose dei terreni boschivi;

tutta questa situazione di siccità e
gelo ha comportato, tra l’altro, nei mesi
scorsi, l’eccezionale rincaro dei prezzi dei
prodotti agricoli ed ha provocato, secondo
le organizzazioni del settore, danni al-
l’agricoltura per circa 250 milioni di euro;

le variazioni climatiche e la perdu-
rante diminuzione delle precipitazioni
hanno poi condotto ad alcune rischiose
forzature ed alterazioni di sistemi idrici e
di utilizzazione impropria delle acque,
creando un pericoloso eccesso di attingi-
mento alle acque sotterranee;

la mancanza di acqua per le pian-
tagioni fruttifere ha portato a considerare
inevitabili gli stress idrici, con la conse-
guente rinuncia alla produzione, instau-
rando pratiche agricole dirette a salvare la
sola vitalità dei frutteti;

l’agricoltura è certamente il settore
che riceve maggiori danni dalla carenza di
risorse idriche, indispensabili perché si
possano garantire livelli qualitativi elevati,
quali quelli richiesti da una moderna
agricoltura;

tale situazione avrà serie conse-
guenze sull’utilizzo dell’acqua a scopo do-
mestico ed industriale, ma soprattutto
avrà un impatto negativo sulla produzione
agricola del 2002;

la competitività richiesta dal mer-
cato mondiale è fortemente subordinata,
per l’impresa agricola italiana, all’irriga-
zione;

per l’Italia l’irrigazione è un’indi-
spensabile esigenza strutturale;

tale emergenza si configura, quindi,
come una vera e propria « priorità d’in-
teresse nazionale » per lo sviluppo decisivo
dell’agricoltura, del turismo, quali risorse
indispensabili alla promozione del benes-
sere collettivo e dell’ordinata convivenza
civile;

a tal fine, anche il Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, nel suo
messaggio inviato durante la giornata
mondiale dell’acqua, ha sollecitato un
« impegno che deve far crescere, a livello
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nazionale ed europeo, politiche di promo-
zione delle risorse produttive, idriche ed
agricole, in funzione di uno sviluppo eco-
nomico sostenibile che incoraggi la nascita
di un nuovo umanesimo ambientale »;

impegna il Governo

ad accrescere la disponibilità di ac-
qua per l’agricoltura, al fine di soddisfare
le nuove esigenze di trasformazione irri-
gua, soprattutto in quelle zone che, pur
disponendo di terreni fertili, vedono de-
cadere i livelli della loro produzione;

a promuovere la realizzazione e la
ristrutturazione di grandi schemi idrici e
di infrastrutture di accumulo a prevalente
uso irriguo, inserendo urgentemente tali
opere nel programma operativo dei grandi
interventi disposti dal Governo con la
legge-obiettivo e con il programma di
opere pubbliche del ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, provvedendo nel
contempo a finanziare e realizzare il pro-
gramma nazionale per l’approvvigiona-
mento idrico in agricoltura e per lo svi-
luppo dell’irrigazione, predisposto dal mi-
nistero delle politiche agricole e forestali;

a conferire, in modo aggiuntivo alle
aree meridionali del Paese, gli interventi
dell’ex Agensud;

ad emanare con urgenza la norma-
tiva tanto attesa per il riutilizzo dei reflui
in agricoltura;

ad intervenire con immediatezza al-
l’attivazione delle procedure per l’inter-
vento del fondo di solidarietà nazionale;

a rafforzare il sistema delle assicu-
razioni attraverso le polizze multirischio,
creando nuovi strumenti finanziari ed as-
sicurativi che favoriscano la riduzione dei
rischi di mercato;

a richiedere all’Unione europea l’au-
torizzazione per la creazione di un fondo
di solidarietà nazionale individuando an-
che in quella sede, i migliori strumenti
assicurativi atti a coprire gli agricoltori dai
sopravvenuti ed insistenti rischi climatici;

a far convergere tutti i finanziamenti
nazionali e dell’Unione europea su progetti
idrici integrati di immediata realizzazione;

a lanciare attraverso i consorzi di
bonifica un piano di manutenzione straor-
dinaria ed urgente per la bonifica e l’ir-
rigazione;

a potenziare il coordinamento tra gli
enti di gestione per permettere, attraverso
la costituzione di una vera e propria
« cabina di regia » e quindi attraverso il
coordinamento tra i soggetti costituzional-
mente competenti e ai fini di una migliore
programmazione, di individuare tempesti-
vamente le priorità dei sistemi idrici e di
programmare e gestire le risorse idriche
secondo un’efficiente ripartizione fra gli
usi civili, irrigui ed industriali;

a promuovere nel sistema scolastico
una campagna d’informazione per il ri-
sparmio idrico ed a diffonderne le finalità
tramite i mass-media;

a consentire che tutte le acque me-
teoriche possano essere raccolte e quindi
utilizzate razionalmente attraverso im-
pianti che permettano una gestione effi-
ciente dell’irrigazione;

a completare le opere già in parte
realizzate, ad ammodernare molti sistemi
irrigui in grado di poter realizzare un uso
controllato della risorsa idrica, nonché
promuovere e realizzare gli usi plurimi
delle acque irrigue, cosı̀ come previsto all’
articolo 27 della legge 36 del 1994;

a realizzare una diffusa sperimenta-
zione della riutilizzazione delle acque re-
flue, procedendo poi ai trasferimenti di
volumi idrici dalle regioni più ricche di
risorse alle regioni più povere;

a consentire, nel quadro di un forte
rilancio del settore, l’ammodernamento e
la ristrutturazione dell’intero sistema agri-
colo, quale tassello di una nuova strategia
d’attacco della filiera agroalimentare ita-
liana, che tenda a preservare ed a valo-
rizzare nel mondo le tradizioni alimentari
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italiane, in un’ottica di affermazione di
un’immagine di « qualità globale » del no-
stro sistema agricolo.

(1-00064) « de Ghislanzoni Cardoli, Misu-
raca, Marinello, Masini, Ja-
cini, Ricciuti, Scaltritti,
Zama, Collavini, Romele, An-
tonio Leone ».

(12 aprile 2002)

La Camera,

premesso che:

l’acqua è un bene vitale, patrimo-
niale e comune dell’umanità e l’accesso
all’acqua è un diritto umano, sociale, in-
dividuale e collettivo indispensabile;

la risorsa non è inesauribile e ri-
veste notevole importanza sia per la vita
che per l’economia;

il Meridione del nostro Paese è
interessato da una grave carenza di acqua,
in particolare nelle regioni Sicilia e Puglia,
ma anche nel resto del Paese la situazione
è precaria;

è necessario recepire le proposte
formulate nella Carta dell’acqua degli enti
locali e dei cittadini;

le risposte alla grave crisi idrica
non possono essere relegate alla gestione
emergenziale, ma è necessario affrontare
la questione in maniera strategica e con
risposte concrete ed esaustive;

in Italia siamo in presenza di una
perdurante e grave fatiscenza delle reti
idriche, che causano una dispersione me-
dia del 40 per cento con punte, nelle
regioni meridionali, dell’80 per cento delle
risorse idriche;

impegna il Governo

a promuovere azioni anche legislative,
sostenute da congrue risorse economiche,
al fine di utilizzare, proteggere, conoscere e
promuovere l’acqua come bene comune,

nel rispetto dei principi fondamentali della
sostenibilità integrale: ambientale, econo-
mica, politica e istituzionale;

a garantire il carattere pubblico della
proprietà e la gestione dell’acqua ovvero il
capitale ed i servizi ad essa collegati: infra-
strutture, captazione, adduzione, distribu-
zione, fognatura e depurazione;

a garantire l’accesso all’acqua, nelle
quantità e qualità necessarie alla vita, a
tutti i membri della comunità locale in
solidarietà con altre comunità e le gene-
razioni future, garantendo a tale fine l’ac-
cesso a 40 litri di acqua al giorno per ogni
persona come diritto e che i costi neces-
sari per il mantenimento di tale diritto
debbano essere a carico della collettività;

ad applicare un sistema tariffario
giusto e solidale fondato sul principio di
sostenibilità;

a rendere effettivo il principio di inac-
cettabilità dello spreco delle risorse idriche,
ponendo limiti severi ai consumi massimi
sostenibili, sanzionando in maniera con-
grua il superamento dei citati limiti;

a ridurre sul nostro territorio i pre-
lievi eccessivi e sconsiderati, imposti da
una agricoltura e da una zootecnia iper-
produttive, nonché da una industria ad
alta intensità energetica e divoratrice di
risorse naturali, che hanno portato negli
ultimi trenta anni al notevole abbassa-
mento della falda freatica e al prosciuga-
mento di numerosi tratti fluviali;

a garantire il risparmio e il riciclag-
gio operando per l’uso appropriato e il
riciclo;

a garantire la riduzione al di sotto
dei livelli di concentrazione ammissibile
delle sostanze inquinanti nelle acque su-
perficiali e sotterranee, in applicazione di
quanto previsto dalla legge n. 152 del
1999;

ad approntare in tempi brevi un
programma straordinario di manuten-
zione, ristrutturazione e realizzazione
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delle reti idriche adeguatamente finanziato
per eliminare le dispersioni e garantire
l’uso appropriato e il riciclaggio;

a promuovere le forme più innovative
di partecipazione dei cittadini alla defini-
zione delle politiche relative alle risorse
idriche, attraverso sia gli strumenti della
democrazia rappresentativa, partecipativa
e diretta che attraverso un’intensa opera
di formazione e informazione in materia
di acqua, introducendo forme di controllo
e partecipazione da parte degli utenti;

a promuovere e favorire l’introdu-
zione o la reintroduzione di « punti di
acqua » di ristoro, informazione e cultura
nei luoghi di incontro sociale: piazze, sta-
zioni, giardini, aeroporti, stadi eccetera,
anche al fine di contrastare il consumo di
acqua in bottiglia deleterio per l’ambiente
e di incentivare una nuova cultura del-
l’acqua.

(1-00072) « Giordano, Vendola, Russo
Spena, Titti De Simone, Al-
fonso Gianni, Mantovani,
Deiana, Valpiana, Pisapia,
Mascia ».

(16 maggio 2002)

La Camera,

premesso che:

l’emergenza idrica costituisce or-
mai da tempo argomento di discussione e
di mobilitazione in molte regioni meridio-
nali e segnatamente in Basilicata, in Pu-
glia, in Sicilia, in Sardegna;

a gennaio 2002 i volumi d’acqua
disponibili negli invasi di queste regioni
erano pari al 20 per cento circa della
capacità di invaso, a fronte del 60 per
cento circa del gennaio 2001;

nel Mezzogiorno d’Italia la crisi
idrica interessa, ormai, addirittura sette
italiani su dieci, condizionando pesante-
mente le possibilità di crescita delle re-
gioni meridionali e sottolineando come il
dualismo italiano, prima ancora che at-

traverso il reddito, possa essere misurato
attraverso i servizi ed i diritti dei cittadini;

accanto ad oggettive condizioni cli-
matiche ed orografiche (nell’ultimo decen-
nio le precipitazioni atmosferiche sono
diminuite nel Mezzogiorno del 20 per
cento circa), la ragione prima di questa
situazione è individuabile in una dissen-
nata gestione delle risorse idriche, oltre
che in un utilizzo non sempre razionale
delle stesse risorse da parte degli utenti
finali (famiglie ed imprese);

oltre un terzo e, in alcuni casi, fino
a quasi due terzi dell’acqua immessa nelle
condotte di adduzione di distribuzione
meridionali finisce per essere sprecata a
causa della deplorevole situazione delle
reti stesse;

il carattere strutturale della crisi
idrica avrebbe richiesto da tempo un com-
plesso di interventi a breve, medio e lungo
termine;

il quadro comunitario di sostegno
1994-1999 ha destinato alle regioni meri-
dionali 32 miliardi di euro, di cui una
quota consistente sarebbe dovuta andare a
finanziare interventi nel comparto delle
risorse idriche (potabili, irrigue ed indu-
striali);

con delibera Cipe del 21 dicembre
2001 il Governo ha stanziato circa 5
miliardi di euro per interventi infrastrut-
turali nel settore idrico meridionale, cui
peraltro corrispondono non più di 200
milioni di euro di effettivi stanziamenti
per l’anno in corso;

in questo quadro, caratterizzato,
come si è detto, dalla latitanza del Go-
verno centrale e dall’inefficienza di alcune
amministrazioni regionali, il settore che
corre nell’immediato i rischi maggiori è
certamente quello agricolo, che ha già
pesantemente sperimentato negli anni re-
centi l’impatto di gravi fenomeni di ridu-
zione dell’approvvigionamento idrico;

i consorzi di bonifica non sono
infatti nelle condizioni obbiettive di poter
far fronte alle esigenze idriche locali e,
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quando lo sono, lo sono a condizioni
proibitive per le piccole e medie imprese
agricole;

solo nel 2001 ammontano, infatti,
ad 1,7 miliardi di euro i danni causati
all’agricoltura in termini di mancata pro-
duzione e per il 2002 l’entità dei danni è
stimabile in circa 2,5 miliardi di euro;

impegna il Governo

ad intervenire d’urgenza, di concerto
con le regioni, per sostenere anche finan-
ziariamente il settore agricolo meridionale
in un momento di particolare difficoltà
causato dall’acuirsi dell’emergenza idrica,
anche apportando significative modifiche
alla legislazione vigente, intese a consen-
tire al settore stesso di rispondere con
rapidità ai problemi posti dall’emergenza
stessa;

a rifinanziare il fondo di solidarietà
nazionale, di cui all’articolo 1 della legge
n. 590 del 1981 per il triennio 2002-2004,
estendendone il campo di operatività al-
l’esonero dal pagamento dei contributi
dovuti dagli agricoltori ai consorzi di bo-
nifica per la gestione dell’irrigazione;

a definire schemi assicurativi intesi a
coprire gli agricoltori da sopravvenuti ri-
schi climatici;

a ridefinire l’attuale ordine di prio-
rità degli interventi infrastrutturali, in
modo tale da almeno quintuplicare gli
effettivi stanziamenti per il comparto
idrico nell’anno in corso;

in particolare, a concentrare con im-
mediatezza gli interventi sui settori della
ristrutturazione e dell’ammodernamento
dei grandi schemi idrici e delle infrastrut-
ture di accumulo e del riutilizzo delle
acque reflue;

ad agevolare lo scavo di invasi di
dimensioni tali da non determinare rischi
geologici, ma, al tempo stesso, da garantire
scorte d’acqua non potabile;

a vigilare sull’uso delle risorse comu-
nitarie e non finalizzate al settore idrico,
al fine di garantire, oltre al raggiungi-

mento degli obbiettivi di spesa, anche il
perseguimento di obbiettivi qualitativi;

a revocare immediatamente i com-
missari all’emergenza idrica che abbiano
rivestito la qualifica di presidente o vice-
presidente della giunta regionale o di as-
sessore regionale ai lavori pubblici nel
corso degli ultimi 10 anni precedenti al-
l’inizio della legislatura regionale in corso,
trattandosi di amministratori direttamente
responsabili dell’attuale disastro idrico.

(1-00076) « Nicola Rossi, Folena, Roberto
Barbieri, Adduce, Luongo,
Bonito, Caldarola, D’Alema,
Piglionica, Rossiello, Ro-
tundo, Sasso, Finocchiaro,
Lumia, Cabras, Carboni,
Maurandi ».

(31 maggio 2002)

La Camera,

premesso che:

l’emergenza idrica sta assumendo
su tutto il territorio nazionale una rile-
vanza epocale che le piogge dell’ultimo
periodo non faranno certamente svanire;

il perdurante stato di siccità ha
creato situazioni drammatiche specie nel
Mezzogiorno d’Italia, ove in Puglia, Basi-
licata, Sicilia e Sardegna i principali invasi
hanno visto ridurre il loro approvvigiona-
mento idrico di un decimo, mediamente,
rispetto alla loro capacità complessiva;

anche nelle regioni del Centro-
Nord, a seguito della scarsità di piogge
primaverili e della particolare scarsa in-
nevazione della stagione invernale, si è
verificato un abnorme abbassamento del
livello della falde acquifere, « sottoposte ad
un pericoloso superprelievo », nonché del
livello dei laghi e dei fiumi;

anche nel Nord Italia, di conse-
guenza, questa situazione di assoluta
emergenza idrica, del tutto singolare per
quelle regioni, ha arrecato notevoli danni
alle produzioni agricole, che si sono viste
privare, probabilmente per la prima volta
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nella storia, delle risorse idriche indispen-
sabili alle particolari colture arboree e
cerealicole a ciclo autunnale-vernino tipi-
che del Nord Italia;

i temuti cambiamenti climatici
sembrano procedere con un’inaspettata
accelerazione che ha fatto registrare negli
ultimi periodi livelli di siccità che sono da
considerare critici anche per i nuovi sce-
nari climatici;

tali cambiamenti non soltanto in-
cidono sulla quantità degli afflussi, ma
anche sulla loro distribuzione, che riduce
l’effetto di regolazione degli invasi naturali
ed artificiali;

le regioni meridionali ed insulari
del Paese, già carenti di risorse idriche,
subiscono in misura maggiore gli effetti
della siccità, prodotti dal modificato an-
damento delle precipitazioni degli ultimi
anni;

come detto, il settore agricolo è
quello che maggiormente subisce gli effetti
negativi della siccità, in relazione alla
maggior quantità di acqua necessaria per
l’irrigazione rispetto agli altri usi;

l’irrigazione è uno strumento indi-
spensabile per garantire non soltanto la
produzione agricola, specie nel Mezzo-
giorno d’Italia, ma anche la qualità e la
competitività dei prodotti stessi;

a causa delle carenze idriche, le
aree effettivamente irrigate rappresentano
soltanto una parte delle aree irrigabili;

è indispensabile ed urgente aumen-
tare le disponibilità idriche attraverso l’in-
cremento delle risorse disponibili ed una
maggiore efficienza del loro impiego, an-
che attraverso il riuso;

un consistente incremento di dispo-
nibilità può essere ottenuto per mezzo del
completamento, della ristrutturazione,
della riabilitazione e dell’ammoderna-
mento degli schemi idrici esistenti;

una maggiore efficienza impone
una riduzione drastica delle perdite idri-
che comunque prodotte, quale che sia il
settore di utilizzazione;

l’incremento di efficienza nel set-
tore irriguo libera enormi quantità di
acqua che potranno essere destinate alla
valorizzazione del settore agricolo o ad
altri settori, in particolare a quello idro-
potabile;

per ottenere una più alta efficienza,
ridurre gli sprechi e governare adeguata-
mente le risorse idriche, è necessario un
sistema di gestione unitaria delle risorse e
della distribuzione;

l’impiego irriguo delle acque reflue
urbane trattate può dare un valido con-
tributo ai fabbisogni irrigui, specialmente
nelle regioni meridionali e nelle zone a
vocazione turistica, riducendo le tensioni
tra settore agricolo e settore turistico con
beneficio di entrambi e con notevoli van-
taggi per l’ambiente;

a tale scopo è necessario realizzare,
completare e rendere efficienti i sistemi di
collettamento e di depurazione fognaria;

è necessario, altresı̀, fissare limiti
della qualità delle acque reflue trattate da
impiegare in irrigazione, tenuto conto
della salvaguardia degli operatori del set-
tore, della destinazione dei prodotti agri-
coli irrigati e delle tecniche agronomiche
impiegate, ivi compresi i sistemi di irriga-
zione;

è urgente aumentare l’efficienza di
adacquamento, promuovendo, dove possi-
bile, il ricorso a sistemi irrigui meno
dissipativi e favorendo l’impiego di im-
pianti di alta qualità ed efficienza;

è urgente recuperare il ritardo ma-
turato nel campo della ricerca nel settore
irriguo e della verifica e certificazione dei
materiali e degli impianti per l’irrigazione;

è urgente, infine, una nuova poli-
tica per il riutilizzo delle acque reflue, per
le quali manca ancora un idoneo quadro
giuridico per riutilizzarle in agricoltura.
Occorrerà definire i parametri per l’uti-
lizzo agricolo delle acque reflue urbane,
tenendo presenti le esperienze di altre
nazioni all’avanguardia nel settore, quali
Israele e la Spagna, che hanno dedicato
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una particolare attenzione allo sfrutta-
mento dei reflui urbani a favore dell’agri-
coltura, specie nei mesi di giugno, luglio e
agosto, ove si concentra il maggior afflusso
turistico;

impegna il Governo

ad intervenire nel processo educativo
dei cittadini per creare una nuova co-
scienza dell’acqua in un quadro di svi-
luppo sociale ed economico sostenibile;

ad aumentare le risorse idriche di-
sponibili a fronte della sopravvenuta ri-
duzione delle risorse naturali, con bene-
ficio anche per il settore agricolo;

a completare, ristrutturare, riabili-
tare ed ammodernare gli schemi idrici
esistenti ed a realizzarne di nuovi alla luce
delle mutate condizioni climatiche, at-
tuando i progetti « schemi idrici per l’in-
frastrutturazione idrica nel Mezzogiorno »
e gli « interventi nel settore irriguo a
sostegno dell’agricoltura produttiva », nel-
l’ambito della « legge obiettivo », di com-
petenza del ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, di concerto con i ministeri
dell’ambiente e della tutela del territorio e
delle politiche agricole e forestali;

ad attuare il programma nazionale
per l’approvvigionamento idrico in agricol-
tura e per lo sviluppo dell’irrigazione,
predisposto dal ministero delle politiche
agricole e forestali;

a conferire i fondi già disponibili
della gestione commissariale dell’ex Agen-
sud per interventi urgenti nel Mezzo-
giorno;

ad intervenire per dare rapida attua-
zione alla legge 36 del 1994 (legge Galli) e
per eliminare gli sprechi d’acqua dovuti
alla vetustà delle reti ed alla cattiva ge-
stione degli acquedotti, promuovendo la
crescita delle competenze e delle espe-
rienze maturate in ambito nazionale;

ad investire i consorzi di bonifica ed
irrigazione della gestione delle acque per
l’irrigazione con norme valide per tutto il
territorio nazionale;

ad emanare norme per l’impiego dei
reflui urbani depurati in irrigazione, che
tengano conto dell’apporto di nutrienti,
della salvaguardia degli addetti e dei con-
sumatori, delle colture irrigate e delle
pratiche colturali adottate;

ad accelerare il processo dei sistemi
di collettamento e depurazione dei reflui
urbani nelle regioni del Mezzogiorno d’Ita-
lia;

a promuovere e finanziare progetti di
comprovata efficacia per l’utilizzo irriguo
dei reflui urbani depurati, in cofinanzia-
mento con le regioni, proposti dalle auto-
rità di ambito territoriale ottimale (ATO),
per quanto attiene alla depurazione ed
allo stoccaggio, e dai consorzi di bonifica
ed irrigazione, per quanto attiene al tra-
sporto ed alla distribuzione;

ad attuare il riuso a scopo irriguo dei
reflui urbani trattati nelle isole minori;

ad incentivare la modernizzazione
degli impianti di irrigazione per aumen-
tare l’efficienza di adacquamento e di
distribuzione aziendale;

a promuovere, in collaborazione con
le regioni, la ripresa della ricerca nel
settore dell’irrigazione ed il miglioramento
della qualità degli impianti irrigui, rilan-
ciando anche l’attività del laboratorio na-
zionale dell’irrigazione, di cui alla legge
n. 403 del 1977;

a promuovere e sostenere la difesa, il
recupero e la gestione compatibile degli
acquiferi sotterranei, quali sistemi naturali
di regolazione delle risorse idriche ad
integrazione dei sistemi di superficie.

(1-00077) « Losurdo, Franz, Catanoso, La
Grua, Onnis, Patarino, Villani
Miglietta, Antonio Pepe,
Porcu, Anedda, Briguglio, Ca-
ruso, Gallo, Geraci, Angela
Napoli, Paolone, Lisi, Lo Pre-
sti, Zaccheo, Cirielli, Car-
diello, Carrara, Canelli ».

(31 maggio 2002)
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(Sezione 2 – Risoluzione)

La Camera,

premesso che l’allarme per l’emer-
genza idrica coinvolge ormai gran parte
del territorio nazionale ed in modo par-
ticolare il Mezzogiorno e le isole;

impegna il Governo

a promuovere la razionalizzazione
della gestione delle risorse idriche supe-
rando i settorialismi legati ai diversi uti-
lizzi della medesima;

a promuovere azioni concrete per il
risparmio idrico nei settori civile, agricolo
e industriale;

a migliorare gli strumenti di ge-
stione delle risorse, in particolare acce-
lerando l’attuazione del servizio idrico
integrato;

ad avviare un programma di inter-
venti sia di emergenza, sia di medio pe-
riodo, per migliorare in modo sostanziale
l’efficienza dei sistemi di raccolta e di
distribuzione delle acque per usi civili,
industriali ed agricoli, destinando a tali
finalità risorse finanziarie adeguate alla
gravità dei problemi, ed indirizzando una
parte significativa degli interventi per le
grandi opere alle finalità predette;

a razionalizzare e semplificare le
competenze in materia di gestione delle
acque, prevedendo interventi sostitutivi in
caso di inadempienza o manifesta ineffi-
cienza delle autorità preposte;

a realizzare tutti gli interventi neces-
sari a conseguire il superamento, in tempi
ragionevolmente brevi, dell’emergenza
idrica per usi civili ed industriali, al fine
di restituire condizioni di vita accettabili
in quelle regioni che soffrono, da lungo
tempo, di carenza d’acqua;

ad accrescere la disponibilità di ac-
qua per l’agricoltura, al fine di soddisfare
le nuove esigenze di trasformazione irri-

gua soprattutto in quelle zone che, pur
disponendo di terreni fertili, vedono de-
cadere i livelli della loro produzione;

a promuovere la realizzazione e la
ristrutturazione di grandi schemi idrici e
di infrastrutture di accumulo a prevalente
uso irriguo, inserendo urgentemente tali
opere nel programma operativo dei grandi
interventi, disposti dal Governo con la
legge obiettivo e con il programma di
opere pubbliche del Ministero delle infra-
strutture, provvedendo nel contempo a
finanziare e realizzare il programma na-
zionale per l’approvvigionamento idrico in
agricoltura e per lo sviluppo dell’irriga-
zione, predisposto dal MIPAF almeno per
quanto riguarda gli interventi coperti da
risorse disponibili;

a lanciare, di concerto con le regioni,
mediante le strutture preposte come enti
irrigazione e consorzi di bonifica, un piano
di interventi finalizzati alla manutenzione
degli impianti per evitare sprechi e otti-
mizzare l’utilizzo dell’acqua;

a rafforzare l’azione di coordina-
mento tra le strutture competenti finaliz-
zata ad una maggiore capacità di pro-
grammazione, per fronteggiare le priorità
nella gestione delle risorse per una più
efficiente ripartizione tra usi civili, irrigui
ed industriali;

a favorire in ogni modo il riutilizzo
irriguo ed industriale delle acque reflue
depurate, anche emanando con urgenza
l’apposita normativa predisposta dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del
territorio;

a prevedere l’estensione dell’inter-
vento del fondo di solidarietà nazionale
anche al pagamento delle contribuzioni
irrigue derivanti da acclarate difficoltà
legate all’emergenza idrica;

a prevedere interventi in favore delle
aziende agricole e zootecniche interessate
dalla crisi idrica, al fine di salvaguardarne
l’attività e i livelli occupazionali;
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a sollecitare, a livello comunitario, la
creazione di un fondo di solidarietà indi-
viduando anche in quella sede i migliori
strumenti assicurativi, atti a coprire gli
agricoltori dai sopravvenuti ed insistenti
rischi climatici;

a consentire che tutte le acque me-
teoriche possano essere raccolte e, quindi,
utilizzate razionalmente attraverso im-
pianti che permettano una gestione effi-
ciente dell’irrigazione;

a completare le opere già in parte
realizzate, ad ammodernare molti sistemi
irrigui in grado di poter realizzare un
uso controllato della risorsa idrica,
nonché promuovere e realizzare gli usi

plurimi delle acque irrigue cosı̀ come
previsto all’articolo 27 della legge n. 36
del 1994;

a stanziare, nell’ambito del prossimo
DPEF, adeguate risorse economiche e fi-
nanziarie in termini di trasferimenti alle
regioni del Mezzogiorno, per fronteggiare
l’emergenza idrica e per sostenere il set-
tore agricolo colpito da una crisi senza
precedenti.

(6-00020) « Antonio Leone, De Ghislan-
zoni Cardoli, Massidda, Ni-
cola Rossi, Losurdo, Anto-
nio Pepe, Boccia, Burtone,
Giuseppe Drago, Grillo,
Boato ».
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